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Ehi, Tom, per oggi basta: Non è più lora che si fanno affari

Hai ragione Susy. Ora stacco

Unocchiata allultimo report e la freccia del cursore cala implacabile sulla X rossa di chiusura. Resta solo il desktop: un po di anonime icone, pronte per essere messe a cuccia in uno sfondo nero alquanto lugubre.

Sono le 18.30, anzi le 6.30 p.m. ora di Denver, Colorado; Tom (allanagrafe Timothy) ha messo cosi fine ad unaltra dura giornata di lavoro: ebbene si, per chi si guadagna da vivere piazzando a Wall Street i soldi degli altri, la crisi del 2010 ha spezzato gli alberi maestri del proprio natante: la gente non si fida + dei grandi manager e delle promesse di facili guadagni o + semplicemente soldi non ne ha ….. Ma Tom non può lamentarsi: è entrato nel business alla fine del millennio scorso, quando bastava dire li metto in Borsa e i clienti abboccavano come cavedani: il termine + esatto sarebbe mattanza, ma quando si parla di soldi, di montagne di soldi, è inutile fare dei sofismi…… La mano sinistra cala sullo schermo con movimento al rallenty e il Pc torna nella sua ostrica, strenuo difensore dei propri segreti.

Tom alza gli occhi stanchi, oltre le finestre: il sole basso sulle Rocky Mountains dipinge il cielo azzurro del Colorado con pennellate di sapore futurista come solo Madre natura sa; sullo sfondo altre luci decisamente + artificiali: allInvesco Field si stanno allenando i locali Broncos della National Football League, una delle sue passioni. 

Ma tutto questo Tom non lo vede: nel suo cervello gli Excel e i pdf vorticano ancora al massimo, e tutto ciò che, virtualmente, gli resta impresso nella retina è il menù lavorativo di domani: tutto ok e anche la spina perde il suo contatto.

Si alza con indulgente menefreghismo dalla sedia e si avvia allascensore: 25 piani sono tanti da fare a piedi anche in discesa e poi perché rinunciare alle comodità: in fondo Cristoforo Colombo se avesse avuto un aereo, col c…. che sarebbe stato in mare 80 giorni per andarsi a fumare qualche sigaro a Cuba.

Nel garage lattende silenziosa (per ora) una bella Porsche cayenne, autoregalo del natale scorso dopo un colpaccio a Wall Street.

Tom è un trader, lavora al piano di sotto di quegli invasati che si vedono su Bloomberg TV, pronti ad una segnaletica da direttore dorchestra impazzito, per cambiare i destini di migliaia di investitori; in fondo di mestiere fa il traghettatore perché prende le persone (il loro denaro) e le porta nei paesi dei balocchi, qualcuno non torna più, altri si accontentano …..

Ha un portfolio clienti notevole, gente che se gli parli di 1000 dollari di resa secca immediata ti guarda malissimo.

Guadagna bene, molto bene: un buon giocatore della NBA, che si porta a casa il suo milioncino di dollari ogni rivoluzione della terra intorno al sole, potrebbe essere suo compagno di file in un ipotetico excel dellIRS, il temuto fisco yankee.

Mette in moto il mostro e si avvia alluscita di quel garage che ingoierebbe tutte le auto di Verona; lunica cosa che lo divide dalla libertà è la sbarra che il sempre disponibile George è pronto a sollevare 

Buonasera Mister Parods

Ciao George come stai?

Im fine e tra poco torno dai miei boys

Abbracciali e forza Broncos

La Cayenne ora corre, relativamente, sul Cherry Creek Trail e in 10 minuti la serratura di casa accoglie amorevolmente il suo padrone.

Buonasera, Senor

Rosita Texeira Caballeros detta Rosy è la governante, diciamo così, di casa.

Stasera è anche giorno di paga e il sorriso incastonato nel viso da chicana è più splendente del solito: Tom subito ha perso il conto del calendario, ma poi intuisce e tira fuori dalla tasca la fatidica busta e con i 10 bigliettoni con effigiato Benjamin Franklin, la tanto amata banconota da 100 dollari, il simbolo della potenza e della tracotanza made in USA. Rosy ringrazia deferente e prende la via delluscita, dove laspetta su una scassatissima Ford del 85 il figlio Pedro. 

Rosy, oltre alla Susy di prima, è lunica donna che soggiorna abitualmente nella vita di Tom. 

Suo padre Xavier Texeira, faceva il lustrabarche a Coatzacoalcos, poi nella sua testa piena di ispidi riccioli si accese la più temuta sirena dei figli e nipoti di Pancho Villa. Vai a nord e buena suerte. 

Come quasi tutti sanno, lunico paese sopra il Mexico sono Los Etados Unitos, che però riservano ai Messicani lo stesso trattamento che i Comunisti della Germania Est offrivano ai cugini dei Lander Occidentali: un bel muro ad esempio a Tijuana, e filo spinato a volontà condito da qualche fucilata. Ci sono, certo, posti dove il confine è solo geografico tipo il deserto dellArizona, ma oggettivamente non è il posto + semplice da attraversare: cosi Xavier prese la strada maestra degli irregolari: il Rio Bravo. 

Tanti anni fa infilò in una borsa tutto quello che aveva, cioè quasi nulla, e si mise in viaggio verso il fiume con il fidato Fernando, lamico di sempre.

Due settimane di passaggi su camion sgangherati, a piedi, su trattori millenari e anche in moto e poi una sera si ritrovarono di fronte le fauci del Rio: le fauci, si, perché quellimpetuoso e traditore fiume ha inghiottito negli anni più persone di sardine un orca…

Vai con Dios, amigo disse Fernando e si gettò in acqua.

Dios andò con Xavier, ma si dimenticò completamente di Fernando che giunto a circa metà del tentato guado capi che lui, Los Etados Unitos, li avrebbe si visti ma mai calpestati. Xavier intuì il dramma dellamico, ma la legge in mezzo ad un fiume che borbotta, è ognuno x sé.

15 minuti dopo, era seduto sulla riva Yankee, bagnato marcio e piangente: il tempo per una preghiera per il suo compagno + sfortunato (forse..) e diede inizio al proprio sogno americano: lavori in nero, lamore per Conchita e appunto Rosy.

Lappartamento di Tom è un trattato di funzionalità: non cè un quadro, 75 mc di ordine e razionalità: forse neanche una camera operatoria è così asettica. 

A parte Rosy, nessuna donna la frequenta e questo lo capirebbe anche un cieco.

Lamore è un settore che è finito nella Black-list della vita di Tom: Chandra, leterna fidanzatina fin dai tempi delluniversità a Penn state, circa un anno prima aveva trovato nelle rudi braccia di un truck driver la sensualità e la sessualità che Tom, troppo impegnato ad accumulare fortune, aveva lasciato nel computer: un colpo terribile, che Tom aveva assorbito, come tutti, a modo proprio: una sbronza micidiale al RodeoS pub, 3 canne consecutive acquistate da Melvin e 4 giorni filati di emicrania.

Poi aveva ricominciato a pigiare sui tasti del portatile. 

Obviously, ogni tanto bisognava dare sfogo, ma anche a Denver il mestiere + antico del mondo non è in crisi.Tom affrontava queste comunque imbarazzanti location, con lamoralità degna del proprio lavoro: Io pago, quindi posso.

Per questa sera, un salto al Rodeos Pub è dobbligo: ci sono i Broncos e cosa cè di + americano del football in tv con birra e pop corn? …. 

Nel salone del pub i posti sono già tutti occupati dai soliti noti: cè Jackie Snow, impeccabile alla reception dell Hilton e completamente fuori controllo qui, Bill Thurman, impiegato di banca, 2 matrimoni falliti sul groppone, Jesse Orton, detto Rocky per un inglorioso passato da pugile nelle balere, ma sempre utile agli amici quando bisognava zittire qualcuno che alzava un po la voce e poi Melvin, il pusher. 

Melvin è quello che si dice il good-fella di Tom: sono una coppia piuttosto eterogenea che piacerebbe parecchio a Obama.

Tom, come detto, è un misto italico (ligure)  olandese, Melvin un vero afroamericano.

La sua storia è una paradigma di tante altre simili: nato nellEast Side di Chicago, il padre uscì di casa una sera per comprare le sigarette trovando il primo tabacchino aperto probabilmente a Sidney…. 

La madre lo allevò come poté, lavorando 15 ore al giorno per mantenere lui e i suoi 4 fratelli: aveva talento da vendere nel basket (a 16 anni era già alto oltre 2 metri..), ma la scuola non era il posto che frequentava di + e divenne un alto ma piccolo gangster: memorabile quando tentò di rapinare un benzinaio del suo quartiere; Il gas-man lo riconobbe subito, chiamò il 911 e le patrie galere si rinchiusero dietro di lui.

Il giudice stabili che un cambio daria gli avrebbe giovato assai e fu spedito in gattabuia in Colorado. A 24 anni è stato rimesso in libertà (vigilata) e sta cercando di rimettersi in piedi. Ora lavora in un officina alla periferia di Denver e arrotonda i biglietti verdi vendendo qualche canna ad amici fidati: tecnicamente è un pusher e rischia la galera, ma la polizia lo considera un pesce piccolo, anzi unameba e lo lascia fare (al prezzo di qualche fumatina gratis…).

Come al solito, ognuno si siede in un determinato posto (porta bene si dice…) e il touchdown iniziale dei Broncos è un buon viatico per una serata che farà felice John, visto il numero di boccali che finiranno nella lavastoviglie.

Ma Tom è un poassente e a Melvin, che lo conosce ormai da 10 anni, basta il linguaggio del corpo per capire che qualcosa non va. 

Tutto bene fratello?

Si Melvin

Non raccontarmi palle

Tom abbassa la sguardo e annuisce: 

È vero sono ad un terzo e lungo e prosegue: e domani vado a pranzo con Michael Dunbar, il nostro C.E.O. (chief executive office).

E chi se ne frega, quel grassone ebreo non vale un cazzo, e tu sei il perno della compagnia … certo non porterai dei bei perizomi bianchi come Susy, ma vali 100 volte lei

Come fai a sapere che porta i perizomi bianchi?

Laltro giorno è venuta in officina, perché aveva laria condizionata inchiodata. Si è piegata per farmi vedere dove non usciva laria e, puff, il culo fuori con in mezzo quella bella riga bianca: se non avessi la probation, vedevi come la facevo divertire.. e ride grossolano.

Comunque il punto non è Susy e nemmeno Dunbar: oggi ad un certo punto, ho avuto la possibilità di fare un buon colpo, sarebbero usciti per me 4 o 5 bigliettoni. Bastava un click e dovevo solo aprire il portafoglio….

Invece ho esitato: anzi, il mio cervello dava linput, ma lindice non schiacciava il mouse: così i 5000 dollari sono diventati meno di 1000. Èassurdo: non mi era mai capitato…

Dai Tom non vuol dire niente: mi ricordo una volta a Chicago avevo 17 anni, io e Robert Green adocchiamo un Ford Camaro del 77: era li che aspettava noi. Ma quando tocco la portiera le mie mani si rifiutano di andare avanti.

Non aveva senso ma andò cosi. Robert invece non ha perso tempo: è entrato rapido, contatti inseriti e via nella notte …. 

Purtroppo x lui la Camaro era senza freni, ha preso un palo alincrocio per scansare uno ed è finito dentro. Ha un senso? No. Dai beviamo una birra.

Tom però non trova molto conforto nelle parole dellamico e quel mancato click gli tormenterà il sonno e la prospettiva di vedersi con Dunbar non è un calmante di sicuro.
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Lincontro con il grande capo Dunbar era fissato per le 12.30 abbondanti al Mconalds sulla XVI strada…

Tom non ha molto da temere: è una macchina da soldi irrefrenabile, la sua produzione (di dollari) non è in calo e se cè un candidato alla successione di Dunbar è lui. 

Ma è evidente che non ha dormito, è pallido e stranamente trasandato: Susy, quando lo vede, gli da il bacino di circostanza, ma dentro gongola: oggi magari esce il suo numero sulla ruota della Corporation. 

Dunbar, come si conviene, arriva per ultimo e da un occhiata ai raggi X ai suoi sottoposti e nota con sorpresa (e soprattutto) orrore che Tom 

A) Ha il portatile ancora nella borsa.

B) Lo smartphone aziendale addirittura spento. 

Un atteggiamento incredibile per chi deve avere sempre tutto sotto controllo: potrebbe succedere qualcosa di clamoroso e se tu non lo sai finisce che magari compri le azioni della BP, 6 ore dopo che tutto il mondo ha visto il disastro che ha combinato nel Golfo Messico.

Dunbar è un tipo risoluto: 50 anni molto mal portati, fisico allarmante per adipe, è il classico elemento che venderebbe sua figlia ad un allibratore per una dritta sul cavallo vincente; ha iniziato come sportellista in una banca rurale di Durango, ora tira le fila di una corporation che vale miliardi di dollari … 

Si siede con la grazia di una trebbiatrice ed inizia ad addentare un proporzionato cheese-burger: si lecca le dita e con aria del buon padre di famiglia annuncia urbi et orbi:

Ragazzi, nel nostro lavoro le ferie non esistono, bisogna essere sempre ON e tira un occhiata incenerente allo SmartPhone di Tom, che non coglie, visto che sta fissando Susy ma nella sostanza ha il cervello OFF. È stato un periodo duro, ma siamo sopravissuti, ci siamo ancora e visto che la Cina sta tirando come un tossico ci sono spazi per fare tanti soldi.Ci vuole peròdedizione totale.

Il secondo pezzo del cheese chiude il discorso del capo, che però non è stato assolutamente memorizzato da Tom, distratto ma soprattutto abulico.

Un sorso di coca e il capo affonda la lama:

Tom, perché hai passato su quelloccasione di ieri?

Ho pensato che bisognasse aspettare si difende con un filo di voce e convinzione meno. 

Pensare e aspettare sono 2 parole che nel nostro lavoro non esistono: solo agire e dovresti ben saperlo.

Tom accusa il gancio al mento, vorrebbe replicare ma il suo senso di sopravvivenza gli fa solo abbassare il capo. 

Dunbar tuona:

Ti sei giocato il jolly, Mister Parods, per questanno basta cazzate!

Susy sorseggia la sua Sprite, mentre dentro di se gode e non poco: il pupillo del grande capo annaspa; ma la sua è una breve gloria: quanto a te Susy, è da aprile che aspetto un colpo che giustifichi tutti i benefit che prendi.Good luck ragazzi.

Con la stessa grazia di prima, sposta la sofferente sedia e si dilegua. 

Susy, che ha perso 10 anni in 10 secondi, sacramenta utilizzando lo slang imparato a San Diego, mentre Tom non ha cambiato espressione.

La bionda, ormai fuori di se, lo striglia. Ma che ti ha dato Melvin, dellLSD? 

Alea acta estdice Tom alzando lo sguardo.

Non avendo una cultura classica, al contrario del suo collega di lavoro, la ragazza si sente ulteriormente presa per il suo (bel) fondoschiena e chiude con un signorile Fuck You, prende la borsa da 400 dollari e inforca la porta la porta duscita alla stessa di velocità di Jeff Gordon alla 500 miglia di Daytona…. 

Tom invece si finisce con calma la Coca, esce con insospettabile calma e forse per la prima volta si ferma a contemplare il cielo azzurro del primo pomeriggio. 

Non gli è piaciuto quel trattamento che gli ha riservato Dunbar, ma gli sta già passando. 

Ed infatti riaccende il cellulare multifunzione che incomincia ad impazzire: 17 chiamate inevase, record ogni epoca isole comprese…. 

Lunico che ottiene risposta è Melvin che ricevette il testuale sms: Ho trovato la mia Ford Camaro. 

A quelle parole, il baskettaro mancato, si girò loliato cappello e riprese la chiave del 13 con cui stava smontando il cambio di una corvette.

Tom mi sa che ha chiuso, devo parlargli prima che vada fuori giri e magari ci provi con Susy…..
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Sono passati quasi 3 mesi dallincontro con lorco Dunbar e tutto è (o forse sembra) tornato nella normalità, perlomeno per la Corporation e per Tom, che non è più caduto in trance agonistica di fronte ad un affarone, ma ora affronta gli input con lo stesso entusiasmo di un impiegato del catasto al lunedi mattina.

In compenso Susy ha preso un jolly mostruoso con un azione selvaggia sul Nasdaq ed ha chiaramente messo la freccia per il posto prossimo vacante di C.E.O., visto che a Dunbar il neo-governatore suo amico intimo ha promesso un posto al sole nel governo del Colorado …. 

Ma Tom non è interessato ne al nuovo capo di stato (non è andato neanche a votare..) né alla paurosa ascesa di Susy: nulla sembra + muoverlo e smuoverlo, pigia i tasti della tastiera, incassa i benefit, a sera chiude la luce e sparisce nella notte.

Nemmeno il Thanksgiving Day lo ha interessato: infatti per la prima volta da almeno un decennio non è andato a Pittsburgh da mamma Yvonne per il solito tormentone parenti, tacchino e football in TV e ciò ha reso perplessa la olandese non più volante nellumidità acciaiosa di Pittsburgh. 

Come tutte le mamme, si è attaccata al telefono, ma una volta messo giù, a pelle ha sentito la stessa sensazione di una chiamata ad un call center dellazienda del Gas: belle parole ma animo zero. 

Anche il football non sembra + coinvolgerlo e difficilmente saprebbe dirti il risultato di domenica scorsa.

Il sempre attento Melvin ha campanato che il giocattolo si è rotto e di brutto, ma nonostante la sua indole diretta morde il freno: essendoci già passato, sa che solo una persona ha le domande e le risposte giuste: Tom, ed ogni intervento esterno fa solo danni.
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È venerdì sera e fuori nevica come Dio, o qualcuno incazzato con lui, la manda … 

Tom ha chiuso alla grandissima una settimana trionfale dal punto di vista lavorativo: ha setacciato il Nasdaq come un cercatore doro del Klondike e ad ha pescato la pepita doro che vale una carriera: è appena arrivata la mail di Dunbar che lo ringrazia a nome per la Corporation per le vagonate di dollari che finiranno in capienti tasche e lui ha risposto con un laconico e chiarente: Its only my job … 

Per stasera, come del resto le altre, non ha programmi eclatanti:ha iniziato ad interessarsi di storia più o meno contemporanea e segue spesso History Channel con attenzione.

Gli avvenimenti storici e la geopolitica, specie quelli successi oltre i confini dello Zio Sam, sono spesso un tabù ed anche Tom non sfugge a questo assioma: quando scoppiò la seconda guerra del golfo, ad esempio, si scoprì con raccapriccio che buona parte degli studenti delle superiori, messi davanti ad un mappamondo, impiegavano minuti prima di scovare lIraq, che come dimensione non è esattamente il Burkina Faso o il principato di Andorra..… 

Tom, che sente risalire in superficie i suoi geni oltreoceano, vuole sapere di più delle sue genti perse nei decenni precedenti in quella terra strana che è lEuropa.

Il venerdì in tv, per chi interessa, cè il college football; visto che stasera la sua voglia di conoscenza è uscita per far shopping, si va di zapping ed ad un certo punto è il turno di ESPN 2 dove live from….. c è Boston College contro Penn State. 

Tom ha un improvviso e forse improprio colpo al cuore: Penn State è lalma mater, il college della laurea a pieni voti in business administration.

Come se fosse stato inserito in un frullatore atomico, davanti ai suoi occhi, ufficialmente in perpendicolo con la TV, si ripristinano i file di quei 4 anni allombra del monte NIttany: le lezioni, Chandra, gli esami, le scorribande notturne a Harrisburgh …... 

Si appoggia al divano e gli pare di sentire ancora la voce metallica del professore Tollison, docente di economia politica, che introduceva ogni lezione con il mantra: La Cina dominerà leconomia mondiale e tutti che immancabilmente gli davano del maoista o peggio …

Quando quella ondata di ricordi si placa, il suo occhio riprende la presa sulla partita venendo catturato dal n°84 dei suoi Lions: ora, nonostante il periodo di, per carità cristiana, low performances con le donne, è difficile sospettare una sua attrazione per un altro uomo, ed infatti così non è. 

Quel n°84, tale Jonathan Redmond da Walla Walla, WH, studente modello di legge e giocatore di football a tempo perso, sembra la sua reincarnazione. Bel fisico (190 abbondanti x 90 kg in cui il grasso non la fa da padrone), buon dinamismo ma affetto pure lui dalla terribile wasp disease, cioè quella con cui i fratelli afro marchiano i bianchi: White man cant jump... 

E se la verticalità è una caratteristica + apprezzata nel basket, il saper saltare qualcosa di + dellinserto domenicale del NY Post è qualità gradita sempre anche dai coach di football …. Tom, come il suo clone in tv, ovviamente faceva parte di quellenorme branco di bianconi avvitati a terra e nelle sue orecchie risuonano forti ancora le gride dalla panchina: E cazzo, alza quel culo da terra!

In effetti la sua carriera non si è mai evoluta e, a differenza di alcuni suoi clamorosi compagni di squadra, la possibilità di avere un futuro nellNFL era paragonabile a quella di un allineamento di pianeti di martedi 8 aprile alle ore 17, 34 … 

Ma a Tom il football piaceva e la costante frequenza agli allenamenti gli garantiva quei 3/5 minuti a partita, che non sembrano e non sono molti, durante i quali, di fronte a 100.000 persone ululeggianti, anche solo il piazzare un bel blocco ti fa sentire un padreterno … e poi essere uno dei Nittany Lions era una carta di credito illimitata per beccare: magari non quelle della categoria lusso, ma anche gli scarti dei super compagni erano tuttaltro che inapprezzabili …..

Tutte queste considerazioni hanno preso il sopravvento sulla sua razionalità: prende il cellulare e manda un sms al fido Melvin: Vai su Espn2, cè Penn State….

Dallaltra parte delletere, il buon Melvin si era appena infilato in un godente amplesso con la sua Robin e il cicalio del telefonino non lo fece star meglio; dopo aver letto il messaggio giunse a 2 rapide conclusioni: 

1) lui aveva sempre odiato Penn State 

2) tra 2 ore avrebbe chiesto a Robin se avesse un amica con peccati da scontare da presentare a Tom prima che il suo delirio diventasse irrecuperabile … 

Soddisfatto si rituffò tra le calde spire della sua donna: Tom attese invano una risposta che ovviamente non arrivò, spense la tv e si mise lIpod nelle orecchie: coricato sul divano, fissando il soffitto, continuava a scrutare nel libro della memoria.

La cosa in sè, da divertente, stava però prendendo un brutta piega e sicuramente lascolto contemporaneo della grande canzone di Springsteen Glory days (storia di 2 amici che si rivedono dopo anni ma non sanno che parlare dei bei tempi andati su un diamante di baseball..) acuiva il dolore … 

Ora Tom è dalla finestra: fuori la neve ha raggiunto altezze degne del Colorado, ma dentro di sè il tarlo rode fortissimo: quando uscivo dal campo del Beaver, stavo da Dio, magari avevo una spalla fuori posto ma ero felice: ora non mi diverto più e sono solo. 

Torna in cucina, e azzanna la bottiglia di Jack Daniels: una rapida sorsata stile John Belushi in Animalhouse e poi si corica sul divano. 

Stordito dalalcool, si addormenta, mentre la sua anima vaga alla ricerca della perduta serenità.
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La notte scorre come una canoa nelle rapide del Gran
Canyon e la mattina seguente (o meglio la fine mattinata seguente),
Tom si sveglia frastornato e distrutto dal divano.

Quando finalmente torna in se, comincia a chiedersi il perché di
quell’insensata reazione al ricordo dei tempi del college: in fondo
quei 4 anni sono stati forse i migliori della sua vita e di
black-hole in quel periodo non ce ne sono molti.. e poi sono
passati quasi 15 anni, è assurdo reagire in quel modo.

E cosi, visto che donne accanto a cui confidare le proprie
paranoie non risultano pervenute, fa il numero dell’unica
rappresentante del sesso opposto che l’avrebbe sicuramente
ascoltato: la mamma.

Quando Yvonne vide il numero sul suo telefono, si preparò
immediatamente al peggio: una chiamata di sabato pomeriggio dal suo
Tom non la riceveva dai tempi della Lincoln High School, quando il
suo cucciolo comunicava “inderogabili impegni che pregiudicavano il
suo ritorno a casa per cena…”

Fece un bel respiro, lasciò’ squillare 5 volte e poi alzò il
ricevitore:

“Ciao figlio mio”

“Ciao ma, come stai? Penso di venirti a trovare la prossima
settimana”

Yvonne ammutolì guardando il calendario: non c’erano né santi né
compleanni né date storiche da rivivere o commemorare e ciò la
turbava parecchio.

“Certo Tom” disse timorosa “quando arrivi?”

“Tempo di trovare un biglietto buono e sono da te.”

Seguirono alcune frasi di circostanza e presto il tuuuuu
continuo dal ricevitore fu l’unico suono che rimase nelle orecchie
di Yvonne.

La sua indole positiva cancellò tutti i brutti presentimenti e
mise in moto il suo personalissimo comitato d’accoglienza: il suo
Tom tornava nella nativa Pittsburgh e soprattutto tornava dalla
mamma perché aveva bisogno di lei.

2 fusi orari + ad ovest, Tom è già alla ricerca del volo per la
Pennsylvania: non c’è un volo diretto Denver – Pittsburgh e quindi
bisogna far scalo da qualche parte nel Midway: trova una soluzione
via Chicago e prenota. Il volo è per mercoledì mattina e nella
serata dovrebbe essere chez maman.

È ormai quasi sera e decide di uscire: non nevica più e le
strade sono sgombre ma l’aria è frizzante visto che la temperatura
viaggia nei pressi dei 32 F° (al cambiò lo zero Celsius..); gira 3
isolati e si trova nella XVI strada, la via più“in” di Denver: è
regolarmente chiusa al traffico, in mezzo scorre rantolante il tram
e dai lati tanti negozi di souvenir e vestiti, tutti regolarmente
gestiti da cinesi….

C’è parecchia gente anche perché Natale è prossimo e dopo 3
giorni di neve, tanti hanno voglia di vagabondare all’aperto.

Si sente bene, ora è rilassato, di ieri sera non ricorda + nulla
e si sta veramente godendo questa inusuale passeggiata.

Lo stomaco però’ reclama qualche attività e cosi si comporta da
vero consumatore americano: compra un edizione del Denver Post e
adocchia le pubblicità dei ristoranti e s [...]


